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Così 
l'ESAC 

frena lo 
sviluppo 

delle 
campagne 
CATANZARO — SI riapre la 
questione dell'ESAC. DI 
fronte a fatti molto gravi 
(per ultime le nomine di rap­
presentanti dell'ESAC In de­
cine di enti che hanno segna­
to una spartizione selvaggia 
tra le stesse persone, al di 
fuori di ogni criterio di com­
petenza e di trasparenza), è 
venuta avanti da più parti 
una protesta molto forte. 
Addirittura sono stati pre­
sentati esposti e denunce. 
Contemporaneamente è sta­
ta fesa nota dalla stampa 1' 
Intenzione del presidente Pe­
rugini di rimettere 11 suo 
mandato non ovviamente al 
Consiglio regionale che lo ha 
eletto a questa carica, bensì 
al suo partito (la DC). Le suc­
cessive dichiarazioni dell'on. 
Perugini sono contradditto­
rie, ma è chiaro che è In atto 
uno scontro Interno alla DC, 
anche In vista di scadenze e-
lettorali, e che l'ESAC è un 
terreno di questo scontro. 

Del resto più volte In que­
sti mesi si era registrata una 
polemica accesa tra 1 respon­
sabili dell'ESAC e quelli del­
la giunta regionale. Le riper­
cussioni di questa situazione 
nella vita dell'agricoltura ca­
labrese sono molto gravi ed è 
questo fatto che deve diven­
tare Il punto centrale del 
confronto. L'ESAC, con 11 
suo bilancio che rappresenta 
grande parte di quello della 
Regione, ha un'Importanza 
fondamentale nella vita del­
l'agricoltura e dell'intera e-
conomla calabrese. La man­
cata applicazione della legge 
di regionalizzazione e demo­
cratizzazione dell'ESAC pri­
va Innanzi tutto l'Impresa 
coltivatrice singola e asso­
ciata di assistenza tecnica, e 
finanziarla e di tutti quel 
servizi moderni decisivi per 
dare concretezza allo svilup­
po dell'agricoltura. 

Invece nelle campagne ca­
labresi, In Sila e in altre zone 
di riforma, mancano 1 servizi 
più elementari: acqua, stra­
de, fogne, Illuminazioni, am­
bulatori. Ci sono condizioni 
di vita insopportabili. Le leg­
gi di riforma prevedevano di 
ridurre e precisare 1 compiti 
dell'ESAC. riportandoli nel­
l'ambito esclusivo dell'agri­
coltura e facendo assolvere a 
questo ente una funzione di 
puro strumento tecnlco-ope- ' 
ratlvo. 

In questo quadro non ge­
stire più direttamente gli Im­
pianti agro-industriali chiu­
si o gestiti con grandi sprechi 
(alcuni perché progettati 
sen2a alcun rapporto con la 
realtà, altri per imbrogli e 
fatti di corruzione). Le forze 
dominanti hanno scelto di 
andare nella direzione con­
traria e l'ESAC è rimasto II 
carrozzone che era. Perfino 
all'Interno degli uffici, c'è da 
rilevare che non si è voluto 
ancora rinnovare 11 direttore 
generale, così come prevede­
va la legge, e che molte com­
petenze ed energie sono mor­
tificate. L'immagine di effi­
cientismo che l'on. Perugini 
durante la sua presidenza a-
veva cercato di accreditare si 
era rivelata Illusoria. 

L'ESAC è In una situazio­
ne di degrado perché la sua 
natura e le sue attività ven-
gono distorte. Somiglia sem­
pre di più a quegli enti a par­
tecipazione statale, lottizza­
ti, occupati da personaggi e 
correnti delle forze di gover­
no alla ricerca di potere In 
contrasto, senza esclusione 
di colpi, con altri settori dello 
stesso sistema di potere. 
Questa logica perversa e ne­
mica dell'agricoltura deve 
essere sconfitta. Per ciò è ne­
cessario che nel prossimi 
giorni la discussione sull'E-
SAC si allarghi. 

Circa un anno fa la Con-
fcoiiivatorl e la Lega delle 
cooperative organizzarono 
una manifestazione, su que­
sti problemi, con la presenza 
di migliala di coltivatori ed 
hanno aperto precise verten­
ze di carattere specifico che 
si stanno conducendo In 
molti Comuni. Per quanto ci 
riguarda daremo Io s'esso 
carattere di massa alla di­
scussione di oggi. Nello stes­
so tempo lavoreremo affin­
ché la richiesta di cambia­
mento sia la più larga ed uni­
taria possibile. 

Le decisioni sull'ESAC 
non devono essere affare ri­
servato a •interpartitiche», a 
vertici del segretari del parti­
ti della maggioranza, ed og­
getto di contraddizione tra di 
ioro. Noi chiediamo che il 
Consiglio regionale, ascol­
tando anche le forze sociali e 
le forze rappresentative del 
mondo agricolo, compia un' 
approfondita riflessione sul 
funzionamento dell'ESAC e 
prenda decisioni sulla presi­
denza sganciate da logiche 
di potere e In grado di co­
struire un rapporto nuovo 
con la nostra agricoltura. 

Gianni Speranza 
Presidente regionale 
della Confcoltivatorl 

Colajanni invita il PSI ad un incontro in vista delle eiezioni 

«La mafia si può vincere 
con l'unità della sinistra» 
La proposta del PCI per scalzare in Sicilia la centralità democristiana: liste unitarie 
dove c'è il sistema maggioritario ed accordi di programma dove vige la proporzionale 

PALERMO — La prossima 
tornata elettorale delle 
«amministrative» del 12 
giugno, che Interesserà ol­
tre mezzo milione di sicilia­
ni per 11 rinnovo delle am­
ministrazioni di 108 comu­
ni, può essere l'occasione 
per far andare avanti la 
battaglia per porre fine alla 
•centralità della DC» In 
molti centri dell'isola. Il se­
gretario regionale siciliano 
del PCI, compagno Luigi 
Colajanni, ha Inviato alla 
segreteria regionale del PSI 
una lettera con la quale si 
richiede all'altro principale 
partito della sinistra, di fis­
sare una data per un Incon­
tro. Si t rat ta della prima 
delle consultazioni con le 
•forze di sinistra laiche e di 
progresso», che 1 comunisti 
siciliani vogliono realizzare 
per andare a «listi.- unitarie 
e di progresso» nel comuni 
In cui si voterà col sistema 
maggioritario (57 In tutta 
la Sicilia), e per definire 
•accordi politici e program­
matici» volti a favorire un 

avanzamento, ed a creare 
prospettive nuove per 11 go­
verno locale, nel 51 centri 
dove si voterà col sistema 
proporzionale. 

«Riteniamo oggi possibile 
— dice Colajanni — svilup­
pare ulteriormente la lotta 
contro la mafia ed indeboli­
re le forze conservatrici». 
Infatti 1 comunisti ritengo­
no che «le drammatiche vi­
cende passate e recenti ab­
biano reso più chiaro al si­
ciliani che la lotta In corso 
in molti campi è t ra conser­
vazione e progresso», tra 
«forze reazionarie e mafio­
se» da un lato, e «la Sicilia 
civile democratica e pro­
gressista» dall'altro. 

E' possibile uno sposta­
mento a sinistra. Ed è pos­
sibile — dicono l comunisti 
siciliani rivolti al compagni 
socialisti — un rafforza­
mento complessivo delle 
forze progressiste. Ma c'è 
una condizione essenziale: 
esse dovranno presentarsi 
all'elettorato «indicando 

programmi e soluzioni di 
governo alternative alla 
DC, in ogni luogo dove esi­
stano le condizioni per un 
successo». 

Quanto alle attuali collo­
cazioni e posizioni del so­
cialisti (che fanno parte, co­
me è noto, della maggio­
ranza pentapartltica, che 
governa alla Regione) 1 co­
munisti nun chiedono una 
«revisione globale e preven­
tiva»; né «un rovesciamento 
della politica del PSI in Si­
cilia». Tuttavia — prosegue 
Colajanni — «riteniamo di 
comprendere che tale poli­
tica non sia mal stata "e-
nunciata nel termini di un 
preambofo" che presuppon­
ga l'estensione del penta­
partito dovunque. Né che 
essa sia sorda a qualunque 
evoluzione di fronte al mu­
tamento della realtà socia­
le, morale e politica». 

Oggi, dunque, emergono 
nuove condizioni per un 
rapporto rinnovato tra PCI 
e PSI: Colajanni si richia­

ma, per altro, alle esperien­
ze recenti fatte anche In Si­
cilia di estensione ad altri 
comuni di giunte di sinistra 
e laiche e di consolidamen­
to di quelle già esistenti. 
Quindi esistono adesso 
•condizioni di chiarezza po­
litica» nei rapporti t ra co­
munisti e socialisti, tali da 
consentire un «comune ri­
pensamento» dell'esperien­
za di questi anni. 

Ed un «impegno unita­
rio», che 11 PCI si augura sia 
11 più esteso possibile, in 
una battaglia elettorale che 
può segnare anche nell'iso­
la la fine della centralità 
della Democrazia Cristia­
na. Una politica di «alterna­
tiva» — e questa la convin­
zione dei comunisti — in­
fatti comincia a «realizzarsi 
dal basso». Da qui l'impe­
gno del PCI per «liste unita­
rie nel comuni dove vige il 
sistema maggioritario», e 
per «chiari ed espliciti ac­
cordi di programma e di go­
verno», dove vige il sistema 
proporzionale. 

Hanno portato te strade 
nei terreni degli «amici» 
Ora indaga il magistrato 

Sotto inchiesta l'amministrazione comunale democristiana di Pedara, a quindici chilo­
metri da Catania - I reati ipotizzati: interesse privato e associazione per delinquere 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Sotto inchiesta dalla Magistratura l'amministrazione comunale di Pedara, un centro della cintura urbana catanese a una 
quindicina di chilometri dal capoluogo. Dodici consiglieri della maggioranza DC (tra cui il sindaco Carmelo Fallica e quattro assessori) 
hanno ricevuto comunicazione giudiziaria da parte del Sostituto Procuratore della Repubblica di Catania Luigi Rus-io in seguito ad una 
denuncia presentata dai quattro consiglieri del gruppo di minoranza (comunisti e indipendenti) Elio Aletta, Domenico e Gaetano Rizzo, 
Giuseppe Sapienza. I reati ipotizzati sono quelli di interesse privato in atti di ufficio e associazione per delinquere: a leggere la denuncia, 

infatti, quattro miliardi deMi-

POTENZA — Nonostante gli 
impegni assunti dal ministro 
Scotti, anche in Basilicata e 
Campania — dove dopo il ter­
remoto vige il collocamento cir­
coscrizionale e la sperimenta­
zione di elementi di riforma — 
è stata applicata la facoltà per 
le imprese di assumere nomina­
tivamente il 50 per cento della 
manodopera richiesta. Cosa 
ben più grave, alle commissioni 
regionali è stata concessa la fa­
coltà di alzare ulteriormente il 
tetto del 50 per cento per le ri­
chieste nominative. Alcuni par­
lamentari lucani della DC e del 
PSI si sono dichiarati soddi­
sfatti di questa decisione della 
commissione Lavori Pubblici 
della Camera presieduta dal so­
cialista lucano Salvatore (sono 
gli 6tessi che si. sono violente-. 
mente agitati quando il PCI è 
riuscito a sventare una organiz­
zazione «addomesticata» dei 
concorsi per le Officine mecca­
niche di Melfi). 

In un manifesto diffuso in 
città il comitato regionale del 
PCI denuncia che «forze poten­
ti, stanno manovrando perché 
tornino i tempi bui della più 
sfrenata gestione clientelare 
del collocamento, soprattutto 
in vista delle assunzioni per la 
ricostruzior e e la industrializ­
zazione delle aree terremotate. 
Si tratta — aggiunge il PCI — 
di un pericolo grave per la con­
vivenza civile e democratica 

Per la Basilicata disattesi gli impegni di Scotti sul collocamento 

Chiamata nominativa anche 
nelle zone del terremoto 

della Basilicata». Il PCI chiama 
i suoi iscritti e tutti i lavoratori 
alla lotta per «invertire le ten­
denze in atto e sconfiggere le 
manovre che vogliono ricaccia­
re indietro l'intero movimento 
operaio lucano dalle sue con­
quiste». 
. Anche la federazione unita­

ria CGIL, CISL e UIL ha 
preannunciato la mobilitazio­
ne. L'obiettivo fondamentale 
dell'attacco alla riforma di col­
locamento — sostiene il sinda­
cato — è il ritorno alla situazio­
ne precedente, radicalmente 
modificata con la introduzione 
della legge 140. Del resto, l'a­
zione di riforma è stata contra­
stata con ogni mezzo: dalla 
mancanza di mezzi ed organici, 
alla disinformazione sulla pre­
sunta chiusura degli uffici co­
munali del lavoro, al tentativo 
di accendere focolai di protesta 
di tipo campanilistico. Ma 

quanti si oppongono alla rifor­
ma del mercato del lavoro han­
no dovuto, nelle settimane 
scorse, subire cocenti sconfitte: 
la commissione regionale dell' 
impiego (composta dalle orga­
nizzazioni degli imprenditori, 
delle forze sindacali, dai rap­
presentanti del Consiglio regio­
nale) ha lavorato bene per af­
fermare le linee fondamentali 
della riforma, intaccando così 
privilegi, i'8S3Ìstenzialismo fine 
a se stesso, le norme e le prati­
che feudali. 

La commissione regionale — 
presieduta dal sottosegretario 
Cresco — ha varato importanti 
norme sul lavoro in agricoltura, 
sulla mobilità, sui criteri di for­
mazione, sulle graduatorie, sui 
passaggi di cantiere, sulla for-
rlezione professionale, per la 
nomina del direttore dell'agen­
zia. In una delle ultime riunioni 
in presenza del decreto Scotti 

sul costo del lavoro è stata af­
frontata la compatibilità del 
contenuto dell'articolo 8 del 
decreto (chiamata nominativa) 
che tra l'altro non rispettava 
appieno l'accordo sindacale. 

In quella sede il sottosegre­
tario Cresco, sulla base di una 
direttiva del ministro Scotti, 
dichiarò formalmente che in 
Basilicata e Campania in pre­
senza del regime di sperimen­
tazione l'articolo otto non si ap­
plicava (la commissione prese 
atto dell'orientamento e io fece 
proprio attraverso un verbale). 

Le ragioni dell'orientamento 
del governo e della commissio­
ne sono assai semplici: intro­
durre la chiamata nominativa 
al 50 per cento e sganciare l'as­
sunzione dei giovani dai piani 
di formazione significa svuota­
re di contenuto le liste circo­
scrizionali che nelle altre regio­
ni non operano e mettere in cri­
si tutta la normativa emanata 

dalla legge 140. Queste decisio­
ni non sono state invece ap­
prezzate dalla direzione gene­
rale del ministero che in netto 
contrasto con l'orientamento 
del governo e della commissio­
ne ha avviato un'azione divari­
cante per rimettere in discus­
sione tutto. 

«Al vertice' burocratico del 
ministero — sostiene la federa­
zione unitaria — non interessa 
molto cosa accade in Basilicata 
ma quanto di innovativo e mo­
derno può accadere nelle altre 
regioni. Se la riforma si estende 
verrebbe a cadere un potere bu­
rocratico centrale. Ma quanti 
attaccano la riforma del merca­
to del lavoro nelle aree terre­
motate ed in particolare in Ba­
silicata — aggiunge il sindacato 
— non devono farsi eccessive 
illusioni: il movimento sindaca­
le non mollerà la presa». 

a. gi. 

Per iniziativa di un comitato costituito nelle Marche 

Al via la raccolta delle firme 
per una legge della «terza età» 

Dalla nostra redazione 
AN'COXA — Anche se l'anno 
che gli è stato dedicato è fini­
to con 111932, l'anziano vuoie 
rimanere protagonista. DI 
che cosa e In che cosa? Della 
sua vita Inserita nel sociale e 
non più vissuta ai margini. 
Così posta, la «questione an­
ziani» diventa davvero «la te­
matica degli anni Ottanta», 
non fosse altro che 11 pro­
gressivo aumento del citta­
dini con età superiore al ses­
santa anni. Nel 1981 In Italia 
(dati Istat) erano 10 milioni, 
Il 17 per cento del totale »n 
abitanti (si calcola che sa­
ranno il 20-22 per cento nel 
2000). Nelle Marche questo 
dato veniva addirittura su­
perato: ti 20 per cento della 
popolazione era già anziana. 
una situazioni: con cui tutti, 
ormai, si debbono confron­
tare. e più di ogni altro la 
pubblica amministrazione. 
al suoi vari livelli. 

Un modo per riaccendere 
la mobilitazione • portare 11 
dibattito nelle sedi compe­
tenti, cioè quelle Istituziona­
li. può essere ad esemplo una 
proposta di legge, che af­
fronti nel concreto alcuni 
problemi. Partendo da consi­
derazioni di questo tipo si è 
costituito nelle Marche un 
comitato promotore di una 
legge ad iniziativa popolare 
denominata «Interventi a fa­
vore delle persone anziane». 
Il Comitato, composto da 
dieci esponenti di ammini­
strazioni locali, tecnici, an­
ziani e presieduto da Raffae­
le Giorglnl. membro del Co­
mitato regionale di controllo 
e presidente dell'ASMIU di 
Ancona, ha già elaborato il 
testo che è stato presentato 
ufficialmente l'altro Ieri alla 
stampa. «Abbiamo ritenuto 
che Tosse opportuno dare 
uno scossone alla situazione. 
In questo modo Infatti 11 
Consiglio regionale dovrà 
confrontarsi su un testo di 

legge, cioè su un «atto molto 
concreto», ha detto Glorgin 
nella sua relazione. La pro­
posta non affronta gli aspetti 
strettamente medico-sanita­
ri, che spettano alle Usi. ma 
«prevede sostegni finanziari 
agli enti locali che vogliono 
sviluppare 11 loro Intervento 
a favore degli anziani». L'Im­
pegno economico che viene 
chiesto alla Regione è di die­
ci miliardi di il re In tre anni, 
per interventi e servizi soclo-
asslstenziall (assistenza do­
miciliare, centri di Incontro, 
soggiorni climatici, agevola­
zioni per 1 trasporti o per l* 
accesso ad attività culturali, 
comunità alloggio, case pro­
tette eccetera). 

•Queste risorse, ovviamen­
te — sottolinea Giorglnl — 
non sono alternative ma ag­
giuntive a quelle di cui l co­
muni già dispongono». Pun­
to di riferimento fondamen­
tale restano dunque 1 comu-

j ni che, nonostante I continui 
tagli al bilanci apportati dal 
governo, sì sono sempre di­
mostrati l più sensibili nel 
confronti di questi problemi. 

Alcuni esempi sono stati 
portati, durante la conferen­
za stampa, anche dagli am­
ministratori presenti. 
«Quando a Clvltanova si è in­
sediata la Giunta di sinistra, 
nel 1978 — ha fatto presente 
il vice sindaco di quella città 
— poco o niente era stato fat­
to. Già in quell'anno slamo 
riusciti ad organizzare le va­
canze estive per cinquanta 
anziani. QuesVanno il nume­
ro è già arrivato a duecento, 
e la prossima estate sarà an­
cora superiore. Certo po­
tremmo fare molto di più se 
avessimo più soldi. Soltanto 
per l soggiorni estivi spen­
diamo settanta milioni del 
cento che abbiamo a disposi­
zione nel «bilancio». Aa An­
cona, e in molti altri centri 
— è stato ricordato — è or-
mal diventata una abitudine 

la presenza davanti alle 
scuole, nelle ore di entrata e 
uscita dei bambini, di perso­
ne anziane che, paletta in 
pugno, regolamentano 11 
traffico. È anche questo il 
modo per rendersi utili, co­
me può essere Invece un mo­
do piacevole di passare 11 
tempo «riscoprirsi» agricol­
tori con un orto da coltivare. 
E alcune amministrazioni 
delle Marche, tra cui quella 
di Pesaro, hanno affidato a 
questo scopo, sempre a per­
sone anziane, appezzamenti 
di terreno di proprietà comu­
nale. 

Qualcosa dunque, pur tra 
mille difficoltà finanziarle, 1 
comuni hanno fatto; per 11 
molto che resta da fare una 
legge regionale può essere 
un sostegno utile. 

L'iniziativa è stata lancia­
ta durante un convegno or­
ganizzato dal PCI circa un 
anno fa proprio sulla que­
stione degli anziani, ma que­
sto non significa che non sa­
ranno accettati e tenuti in 
considerazione tutti 1 sugge­
rimenti e gli arricchimenti 
che potranno arrivare. «Al 
contrario — fa notare Gior­
glnl — è nostra intenzione 
raccogliere 11 più vasto ed u-
nltarto consenso, nella cer­
tezza che l problemi degli an­

ziani non sono problemi di 
parte ma riguardano tutti». 
La raccolta delle firme do­
vrebbe Iniziare alla fine di a-
prile. una volta sbrigate le 
necessarie procedure buro­
cratiche. Per portare la pro­
posta di legge all'esame del 
Consiglio regionale sono ri­
chieste almeno cinquemila 
firme di adesione raccolte 
nel periodo massimo di sei 
mesi. «Su questo punto però 
— precisa Glorginl — slamo 
molto ottimisti; contiamo di 
raccogliere decine di mi­
gliala di firme, e molto pri­
ma del termini previsti dalla 
legge. C'è solo da augurarsi 
che, poi, 1 tempi di approva­
zione da parie del Consiglio 
regionale siano altrettanto 
rapidi». 

Emanuela Ausili 

nati alla realizzazione di opero 
di urbanizzazione primaria nel­
le zone di edilizia economica e 
popolare sarebbero stati dirot­
tati verso la realizzazione di 
strade inutili, ricadenti in aree 
agricole, destinate soltanto ad 
aumentare il valore dei terreni 
che attraversano di proprietà 
di alcuni fra gli stessi consiglie­
ri democristiani. 

Una vicenda scandalosa — si 
sottolinea a Pedara — per l'ar­
roganza con la quale la DC è 
abituata ad amministrare in 
molti centri grandi e piccoli 
della provincia di Catania. Tut­
to ha inizio il 31 dicembre di 
due anni fa quando il Comune 
di Pedara (cinquemila abitanti 
secondo l'ultimo censimento, 
venticinquennla durante il pe­
riodo estivo) chiede alla Cassa 
Depositi e Prestiti quattro mi­
liardi per le zone destinate ad 
edilizia economica e popolare 
indicate nel programma di fab­
bricazione con le sigle ClZ e 
C2Z. 

Con una velocità sorpren­
dente, dopo appena tre mesi, il 
finanziamento viene accordati» 
e l'amministrazione comunale 
decide di stanziare due miliardi 
e quattrocento milioni per l'al­
largamento di tre strade e un 
miliardo e seicento milioni per 
la realizzazione di una nuova 
arteria che collegherebbe la zo­
na ClZ al cimitero, allo scopo 
di rendere edificabili terreni a-
gricoli fra i più fertili. La peri­
zia giurata predisposta dall'ar­
chitetto Aurelio Cantone fa in-
trawedere le prime irregolarità 
già nel tracciato delle strade. 
Allo scopo di farle considerare 
opere di urbanizzazione, nel 
progetto predisposto dall'am­
ministrazione comunale la 
combinazione del quartiere 
ClZ sarebbe stata alterata quel 
tamo che bastava per inglobar­
vi le quattro strade, tre delle 
quali completamente esteme al 
quartiere: non solo: per giustifi­
care la..realizzazione di una 
strada completamente inutile 
come quella che porta al cimi­
tero (un'altra si inoltra addirit­
tura nelle campagne in direzio­
ne di Nicolosi) sarebbe stata 
volutamente cancellata dalla 
mappa una arteria che dalla zo­
na ClZ porta diritto al centro 
del paese. 

Irregolarità palesi, stando el­
la perizia giurata, ma ciò non 
impedisce al Comitato tecnico-
amministrativo regionale di 
approvare in tempo record il 
progetto che con notevole ritar­
do e quando tutto è già stato 
deciso viene pubblicato all'Al­
bo comunale. Quattro miliardi 
vengono così buttati al vento 
per il beneficio, si dice a Peda­
ra, di alcuni consiglieri comu-
nalie non certo degli abitanti 
dei due quartieri. Solo nella zo­
na C2Z, infatti, esìstono della 
case: due plessi di alloggi popo­
lari per ventotto famiglie e i di­
ciotto appartamenti ancora in 
costruzione di una cooperati­
va); dispongono soltanto di un 
brevissimo tratto di strada e 
quei soldi sarebbero stati forse 
più utili spenderli lì 

Nella zona ClZ. invece, c'è il 
deserto più assoluto: esistono 
solo strade e parcheggi e consi­
derato il costo proibitivo che 
con tanto asfalto assumeranno 
gli oneri di urbanizzazione, dif­
ficilmente si troverà gente di­
sposta a costruire usufruendo 
dei finanziamenti regionali. 
Tra tasse e terreno il costo si 
aggirerebbe attorno ai quaran­
ta milioni per appartamento; 
•più conveniente andare a com­
prare delle ville» scrivono i con­
siglieri della minoranza nel loro 
esposto. Le strade serviranno 
per™ i cortei funebri. 

Nino Ampnte 
• I lavoratori della GATE — lo 
stabilimento dove sì stampa il 
nostro giornale — che hanno 
partecipato domenica scorsa al­
ia visita delle Grotte di Fresas­
si, ringraziano i compagni Fai-
zetti Angelo e quelli della Co­
munità Montana di Fabriano 
per la gentile accoglienza. 

Da ieri a 

GHIARAVALLE 
(Ancona) 

Libreria 
«IL GRILLO 
PARLANTE» 
Via Verdi 66/68/70 
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